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Quarto rimpasto di giunta in poco più
di due anni. In pratica, un ricambio
d’assessori ogni sei mesi, neanche li
assumessimo interinali all’Adecco.
Dipenderà probabilmente dal fatto che
precorriamo i tempi, e abbiamo già
messo in pratica quelle regole d’incen-
tivazione della mobilità nel lavoro che
a Roma sono per lo più proposte per la
ripresa. Oppure ci siamo inventati, ma
già da anni, gli assessori con contratto
di prestazione occasionale.
Ad ogni modo, qualunque ne sia la
motivazione, attualmente ci classifi-
chiamo come uno dei pochi comuni
aventi una giunta con una scadenza
media più corta di quella sui bricchi di
latte a lunga conservazione.
È una tecnica che probabilmente
discende anch’essa da diktat della Bce,
si lega alle regole dei mercati finan-
ziari, magari s’aggancia alla scadenza
minima dei titoli di stato per non
impegnarci troppo a lungo in questi
momenti incerti, calcolando pure il
differenziale rispetto all’andamento
degli altri capoccioni delle ammini-
strazioni limitrofe: lo spread sui boss. 
Il problema è che in politica non si
finisce mai d’imparare. La teoria dice
che l’esecutivo cittadino, al pari di
quello centrale, discende da colore e
“pesi” del Consiglio sommati alle con-
crete capacità dei soggetti scelti; la
pratica pare invece avvalersi della vec-
chia regoletta dell’altalena al parco
giochi: un giro ciascuno, poi tutti a
ricreazione. Quell’ostinazione sul tur-
nover, insomma, che sul fronte calci-
stico ci costò la finale di Messico ’70.
Gli analisti del fenomeno paiono
schierarsi su due fazioni opposte: da
un lato chi continua a sostenere che
certi avvicendamenti fossero già in
programma fin dall’insediamento di
quest’amministrazione, dall’altro il
sospetto che siano frutto della cre-
scente forza decisionale di questo o
quel gruppo consiliare, a seguito del-

Una mano leva l’altraAbbeceDiario
di Francesco Bonito

l’altrettanto crescente minaccia di
“volatilità” della maggioranza a soste-
gno del sindaco. Tralasciando, per il
momento, tesi futuristiche di biogene-
tica nelle quali la giunta si autorigene-
rebbe in maniera autoctona, per parte-
nogenesi accidentale.
Emblematico, in ciò, il recente caso
delle dimissioni di Marrandino, asses-
sore alle attività economiche e produt-
tive, capitate eccezionalmente a
fagiolo dopo un batti e ribatti tra sin-
daco e liberaldemocratici che chiede-
vano un rimaneggiamento della loro
rappresentanza nell’esecutivo. Nono-
stante la smentita del primo (“mai per-
venuta alcuna richiesta”) e una chiara
lettera protocollata dai secondi, gira
che ti rigira alla fine s’è fatto quello
che in realtà è stato chiesto. Cosicché,
mentre Marrandino si faceva da parte
ringraziando Santomauro e addu-
cendo, alla base della sua scelta, moti-
vazioni di carattere personal-lavora-
tivo, ne afferrava il testimone Giu-

seppe Catarozzo, commercialista bat-
tipagliese, su cui la prima uscita pub-
blica del sindaco la diceva subito più
che lunga: “Non lo conoscevo”. Cioè,
se ho ben capito la versione ufficiale
dovrebbe suonare grosso modo così:
mentre il gruppo liberaldemocratico
battipagliese non chiedeva affatto a
Santomauro un avvicendamento del
proprio esponente in giunta, Marran-
dino – con una “casuale” tempistica da
record olimpico - si dimetteva e Santo-
mauro nominava al suo posto un pro-
fessionista (sponsorizzato, guarda
caso, dai medesimi consiglieri comu-
nali mentori del predecessore) che fino
ad allora “non conosceva”.
Lasciando campo libero, dunque, all’i-
potesi che le cariche possano pure
assegnarsi basandosi esclusivamente
sulle influenze empatiche e le predi-
zioni dell’oroscopo giornaliero.

Ernesto Giacomino

Natale. È tempo di regali e quindi di scelte: cosa comprare? dove com-
prare? Su facebook un amico ha proposto di acquistare i regali di Natale
nei negozi cittadini, evitando di fare shopping nei centri commerciali che

ormai accerchiano Battipaglia. La trovo un’idea intelligente e mi fa piacere estendere
il suggerimento ai lettori: anch’io vi invito a privilegiare i negozi di Battipaglia, non
per stupido campanilismo o per anacronistica autarchia, ma per dare una mano con-
creta alla boccheggiante economia cittadina, depressa dalla recessione e stritolata dai
nuovi centri commerciali limitrofi. Quando tardano provvedimenti in favore del terzia-
rio locale e falliscono i progetti di rilancio del commercio (vedi Centro commerciale
naturale), tocca a noi consumatori agire per scongiurare una punizione troppo severa
per il commercio cittadino, pensando al futuro della nostra comunità. Siamo liberi di
scegliere di comprare nella grande distribuzione, ma dobbiamo anche essere consape-
voli che, così facendo, acceleriamo il processo di depauperamento economico e sociale
di Battipaglia. Oggi ci sembra un affare risparmiare dieci euro su un telefonino, ma
domani potremmo essere costretti a fare quindici chilometri anche per comprare un
tostapane. Vi siete accorti che per acquistare un cd musicale o un dvd bisogna “espa-
triare”? Vogliamo che tra qualche tempo sia necessario prendere l’autostrada anche per
comprare un libro, un gadget elettronico o un profumo? Ma soprattutto: vogliamo
vivere in un dormitorio?

Turnover. In una settimana si sono dimessi l’assessore alle attività pro-
duttive e il super-tecnico responsabile del nuovo PUC e coordinatore di
settori strategici per la programmazione urbanistica del territorio. Al

turnover degli assessori stiamo abituandoci, anche se non cessiamo di scandaliz-
zarci. Ne scrive con la sua consueta vena satirica Ernesto Giacomino nell’articolo
qui a fianco, perciò non aggiungo altro e vi invito a leggerlo. Le altre dimissioni
potrebbero essere sintomatiche di qualche attrito nel rodato ingranaggio politico-
amministrativo. In entrambi i casi, appare evidente che troppo spesso le persone che
dovrebbero svolgere un ruolo di indirizzo strategico o di direzione dell’attività
amministrativa lasciano l’incarico o vengono sostituiti prima che la loro attività
abbia prodotto benefici per la città. Non è chiaro se le sfide sono troppo impegna-
tive, se i delegati non sono all’altezza o, peggio ancora, vengono ritenuti intercam-
biabili. Questo turnover umilia i prescelti e rende sterile l’azione amministrativa,
almeno sulle questioni più impegnative (per marciapiedi e lampioni non servono
eccellenze). Un vecchio adagio calcistico recita “squadra che vince non si cambia”:
evidentemente la compagine di governo non è ritenuta vincente. Speriamo che tutte
queste sostituzioni servano a “muovere la classifica”, per il bene di Battipaglia;
altrimenti come nel calcio, quello che rischia di più è l’allenatore.

Ricorsi. Nei prossimi due mesi ci saranno udienze decisive che vedranno
il Comune di Battipaglia attore o convenuto nelle aule di vari Tribunali.
Alcune di queste vertenze sono ostacoli impegnativi per l’amministra-

zione, ma l’approfondimento eziologico lo lasciamo a chi padroneggia la cronaca giu-
diziaria e ai polemisti di professione. Quello che invece credo possa interessare i citta-
dini è sapere se questa vulnerabilità giudiziaria, con l’Ente coinvolto in decine di liti e
ricorsi, sia dovuta alla temerarietà dei ricorrenti oppure a errori commessi dagli ammi-
nistratori. Ma, soprattutto, visti i tempi che corrono e le ristrettezze del bilancio comu-
nale, vorremmo sapere quanto perde (oppure quanto guadagna) ogni anno il Comune
nelle aule di giustizia. Sarebbe bello saperlo e corretto comunicarlo, magari usando
uno dei manifesti istituzionali della serie Un altro impegno mantenuto!
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Saluti da Battipaglia

foto di Lucia Abate

Dentro il Pascoli, fuori al pascolo.
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Santomauro: il mago dal cilindro bucato

Chi si aspettava un Consiglio infuo-
cato non è rimasto deluso. Perché,
dopo le defezioni di lunedì 21, che
avevano portato al mancato numero
legale, erano inevitabili le polemiche.
È Gerardo Motta, capogruppo di
Futuro e Libertà, a lanciare gli attac-
chi più duri al Sindaco, giungendo a
paragonarlo ai kapò tedeschi, leit
motiv di berlusconiana memoria. Ma
procediamo con ordine.
Il punto più scottante dei tredici
all’ordine del giorno riguardava
Nuova s.r.l., società in house derivata
dalla scissione dell’allora Alba Nuova
s.r.l. e destinata alla gestione del ser-
vizio di manutenzione del patrimonio
comunale.
È Cecilia Francese, di Etica per il
buon governo, a intavolare la discus-
sione: «Quando nel giugno del 2010 in
fretta e furia si decise la scissione, noi
fummo contrari perché eravamo certi
che non fosse questa la soluzione. Del
resto – continua la Consigliera – era
evidente che così sarebbero aumentati
i costi, anche solo con il doppio consi-
glio di amministrazione». 

Ma la scissione andava fatta secondo
Egidio Mirra del Partito Democra-
tico: «In realtà era stato un reato fino
ad allora, perché la scissione era pre-
vista dalla legge Bersani e perché –
continua Mirra – in un comune di 50
mila abitanti, il servizio non era più
gestibile con questa formula».
Ma la soluzione non convince il centro
destra, che per una volta si trova a fra-
ternizzare con i sindacati: «Il punto 14
della proposta (la cosiddetta relazione
Giannella, ndr) è vergognoso,  perché
ricatta i lavoratori – inveisce Motta – e
per questa ragione andrò a parlare per-
sonalmente con i sindacati». E in
effetti le posizioni di Motta sono con-
divisibili, perché nella proposta si può
leggere: «[...] subordinare l’efficacia
della presente all’acquisizione dei ver-
bali di conciliazione, sottoscritti per
accettazione incondizionata da tutti i
dipendenti di Nuova s.r.l., […], pena
l’inefficacia del presente deliberato e il
conseguente licenziamento del perso-
nale […]». 
È Orlando Pastina che prova a
difendere le posizioni della maggio-
ranza: «Per la prima volta saranno i
lavoratori a decidere del proprio
futuro, ma è certo che cercheremo di
difendere i livelli occupazionali». Ma
l’opposizione non ci sta ed è Franco

Falcone, del Popolo della Libertà, a
farsi portavoce: «Bisogna chiarire se
stiamo parlando di Nuova o di Alba
Nuova, perché a noi pare evidente che
si stia parlando di Nuova, ma che i
debiti siano quelli di Alba Nuova».
Debiti che, secondo Mirra, sarebbero
attribuibili alla pessima gestione ope-
rata negli anni in cui Alba Nuova era
soggetta ad una fiscalità di vantaggio. 
Motta, a questo punto, vede rosso e
dagli scranni dell’opposizione inizia
la propria invettiva nei riguardi del
Sindaco: «I metodi usati dall’Ammi-
nistrazione sono degni dell’esercito
tedesco nei campi di sterminio e,
quindi, ve la voterete voi questa deli-
bera assumendovene tutte le respon-
sabilità». Un atteggiamento, questo di
Motta, che negli ultimi Consigli si è
verificato più volte, ma che il capo-
gruppo Fli spiega così: «Santomauro
è stato l’artefice delle ricapitalizza-
zioni di Nuova, così com’è stato l’ar-
tefice della scissione e, ora, della
liquidazione. È evidente – prosegue
Motta – che il mago ha perso i suoi
poteri». È lo stesso Sindaco a rispon-
dere: «Non solo il provvedimento è
legittimo, ma non ci sono proposte
alternative a questo».
Pronti al voto, Terribile – che pure
più tardi contribuirà al numero legale
– apre un nuovo caso, astenendosi e
mandando in tilt quanti avevano voci-
ferato di un’imminente passaggio in
maggioranza. Intanto, però, Santo-
mauro, mago dal cilindro bucato,
ottiene una fiducia mascherata, grazie
al voto favorevole del Consiglio che
dirada la nebbia che si era addensata
negli ultimi tempi. Basterà questo a
garantire la necessaria tranquillità?

Marco Di Bello

Quando si parla di rifiuti in tutti i paesi
campani non si può fare a meno, è pro-
prio il caso di dirlo, di storcere il naso.
La città di Battipaglia vive da decenni
in un’altalena di controsensi sulla que-
stione. Basti pensare alla discarica in
zona Castelluccio, chiusa e mai più
bonificata; all’ex CDR contro il quale
la popolazione protestò a suo tempo
venendo poi tranquillizzata con quelle,
rivelatesi essere false promesse, circa
gli sgravi fiscali sulla TARSU; le
discariche a cielo aperto che sorgono
in giro per la città sotto gli occhi di
tutti. È chiaro come oggi non si possa
non pagare lo scotto di passate ammi-
nistrazioni, ma si sta facendo davvero
tutto il necessario per sopperire al pro-
blema?
Il 25 novembre, a Palazzo di Città, si è
tenuta una conferenza organizzata dal-
l’Italia dei Valori dal titolo “Il Ciclo
Integrato dei Rifiuti - Gli errori del pas-
sato, i problemi del presente, le oppor-
tunità del futuro". Il Senatore Gian-
piero De Toni dell’IdV ha ricordato
che la crisi campana nasce dallo stret-
tissimo intreccio tra smaltimento e cri-
minalità organizzata, le cosiddette eco-
mafie, dalle quali non riusciamo a libe-
rarci. Si è parlato anche delle opportu-
nità future prendendo ad esempio il
comune di Capannori, essendo presente
il Sindaco del paese toscano, che si è
prefissato di arrivare a non avere più
rifiuti non riciclati per il 2020. 
Tutte tematiche molto interessanti ma
guardando alla realtà le cose sono ben
diverse. Da poco, a Battipaglia, è stata
introdotta la scheda magnetica per i

materiali ingombranti. La stessa scheda
consente ai cittadini di portare perso-
nalmente i rifiuti riciclabili presso l’E-
concentro di Via Rosa Jemma in cam-
bio di crediti che consentono di vincere
dei premi. Considerata l’intenzione di
aumentare la TARSU del 10% manife-
stata dal sindaco Santomauro per l’in-
troduzione del porta a porta, è molto
scarso l’appeal di questi premi messi in
palio. Chi sarà disposto a sobbarcarsi
l’impegno di portare la propria spazza-
tura presso l’Ecocentro sapendo di
togliere solo oneri agli operatori di
Alba s.r.l. profumatamente pagarti dalle
stesse tasche del contribuente? Sarebbe
stata sicuramente più apprezzata l’im-
presa se la Città non fosse costellata di
discariche a cielo aperto come quella
presente nella Villa Comunale di Via
Domodossola nella quale stazionano,
ormai abbandonate, le sfere di plastica
dei lampioni dismessi e soprattutto se
non vi fosse ancora lo spettro della
discarica di via Serroni. Il malessere si
avverte e infatti in Città è nato un
gruppo di indignados nostrani: i
“MariarosaBattipaglia” dal nome della
simpatica asina che ne è mascotte. Que-
sto piccolo movimento di giovani, con
a cuore l’ambiente, cerca di far sentire
la propria voce e ha organizzato una
raccolta firme contro la discarica. 
I problemi ci sono e si avvertono, spe-
cie su un territorio da sempre flagel-
lato dall’ombra dei rifiuti, ma a quanto
pare l’obiettivo resta invariato: “diffe-
renziarci”.

Lucia Persico

Dure accuse da parte del capogruppo FLI Gerardo Motta al sindaco Santomauro nel corso del
Consiglio comunale che ha deliberato lo scioglimento e la liquidazione della società Nuova srl

Differenziamoci

Il Sindaco Santomauro Villa comunale Longo, via Domodossola
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C’era una volta... ma 
vorremmo ci fosse ancora

Questa storia dovrebbe iniziare con il
celebre “C’era una volta…”.
Dovrebbe, ma non vorremmo perché,
come spesso accade, le cose che c’e-
rano una volta vorremo ci fossero
ancora per lungo tempo. 
È il caso della Cooper Standard, ex
Metzeler, ex Pirelli. Tanti nomi per
un’azienda produttrice di guarni-
zioni automobilistiche che, come
disse il Consigliere Michele Di
Benedetto durante un Consiglio
comunale, «opera sul territorio di
Battipaglia da oltre 40 anni, dando
lavoro a generazione di battipa-
gliesi».
Un’azienda storica, dunque, ma
anche un’eccellenza riconosciuta a
livello internazionale come fiore
all’occhiello di una terra che ha pro-
dotto numerose eccellenze. Al punto
che, come dicono Maurizio Galiano
della Uilcem e Donato Vece della
Cgil Filctem, ancora oggi riesce ad
andare in pareggio se non in attivo.
E allora dove si è rotto il meccani-
smo? È Donato Vece a fare luce:
«Nel novembre del 2009, appurato
che movimenti interni all’azienda
stavano indebolendo l’impianto bat-
tipagliese, operammo un blocco
dello stabilimento, in seguito al
quale giungemmo ad un accordo».
«L’accordo – racconta Maurizio
Galiano – prevedeva la diversifica-
zione della produzione con l’intro-

duzione della produzione delle ter-
moplastiche, nel rispetto del proto-
collo di Kyoto».
E poi? «E poi, non c’è stata nessuna
diversificazione, nessun investi-
mento, se non una trafila (macchina-
rio di produzione, ndr) obsoleta, con
la quale abbiamo comunque avviato
la produzione dimostrando di avere
le professionalità giuste». Il pro-
blema, però, risiede nel fatto che
essendo un macchinario obsoleto, il
prodotto ha un costo maggiore
rispetto a quello di altri produttori e,
dunque, risulta poco concorrenziale.
Non solo, perché nelle promesse
fatte dal Responsabile delle Risorse
umane della Cooper-Standard,
Micheal Talaga, vi era anche quello
di tamponare il periodo di tempo
necessario all’ammodernamento
dell’impianto battipagliese, con la
produzione delle guarnizioni delle
portiere della Alfa Romeo Giulietta.
«Una produzione che portava lavoro
a 25-30 persone e un fatturato annuo
di 1,6 milioni di euro». 
Cifre di rilievo che avrebbero per-
messo all’azienda di respirare nel-
l’attesa di tempi migliori. Tempi che,
però,  non sono mai arrivati, perché
«la produzione della guarnizione è
stata spostata a Torino». Ma oltre
alla perdita di questa commessa, con
relativa perdita di posti di lavoro,
vanno aggiunti anche i 35 posti di

lavoro persi a causa di un’altra com-
messa, quella dell’Alfa Romeo 159 e
i circa 50 dovuti alla crisi. 
Cento posti di lavoro in totale che,
nel giro di un anno, hanno ridotto il
personale dalle 450 unità alle attuali
350. Ma non finisce qua: «Adesso
che finirà la ristrutturazione, per
legge, si aprirà nuovamente la mobi-
lità, ma noi non firmeremo niente,
perché abbiamo già sopportato abba-
stanza – e continuando – per questo
dopo aver perso la produzione della
guarnizione Giulietta, abbiamo
avviato un presidio permanente,
senza però mai fermare la produ-
zione».
Una posizione responsabile, dunque,
quella dei lavoratori della ex Metze-
ler, ma che presto potrebbe non
essere più tale, perché entro il 2
dicembre dovrebbe giungere una
risposta sulle intenzioni della diri-
genza.
Le conseguenze? «C’è poco da star
tranquilli – ammoniscono i due sin-
dacalisti – perché questa azienda
porta un importante indotto sul terri-
torio e le ricadute in caso di chiu-
sura, potrebbero essere gravissime». 
Della serie, “C’era una volta… ma
vorremmo ci fosse ancora”.

Marco Di Bello

Morte nel fango
Era il 6 maggio 1998 quando “Il Mat-
tino” usciva con una edizione straordi-
naria con titolo a piena pagina “Morte
nel fango. Catastrofe in Irpinia e nel
Salernitano. L’emergenza maltempo
semina lutti e distruzioni, 17 vittime
accertate, oltre 80 dispersi, 3.000 gli
sfollati”. Sapremo dopo che il costo in
vite umane è stato molto più elevato e
che un intero territorio ha subito
profonde e definitive modificazioni del
proprio assetto idrogeologico e fore-
stale.
L’editoriale di Giuseppe Galasso, dal
titolo “Le colpe dell’uomo”, è una bel-
lissima pagina di giornalismo e, pur
nella concitazione del momento, foto-
grafa quell’episodio di cronaca con una
lucida ed incisiva analisi, che sembra
prescindere dal particolare per assur-
gere a caratteristica comune dei feno-
meni e del  costume del nostro paese.
Riporto, per motivi di spazio, solo
alcun brani dell’articolo dal quale ho
tentato di estrapolare i contenuti più
significativi: Sappiamo da sempre che
la politica del territorio è in Italia uno
dei settori più insoddisfacenti nella
conduzione della cosa pubblica.
Eppure abbiamo l’aria di sorprender-
cene, come se fosse un dato allora sco-
perto ogni volta che ci si trova di fronte
a emergenze (…). E lo facciamo con
una ritualità e con una ripetitività
incorreggibili. Questo (…) dovrebbe
soprattutto destare imbarazzo e ritegno
in coloro che per ufficio o per altre
ragioni devono commentare avveni-
menti come quelli di adesso. Neppure è
possibile, però, lasciare senza com-
mento disastri umani e sociali di queste
dimensioni, che sono quasi sempre
disastri annunciati. Ma non è per accu-
sare alcuno, né per obbedire alle
necessità di un rito, che vorremmo
ricordare quanto e come la politica del
territorio  sia in Campania ad un punto
più dolente che in altre parti d’Italia.
Ricordiamo che gli abusi edilizi di que-
sta regione non riguardano solo casi
singoli e piccole iniziative familiari o
artigiane ma intere lottizzazioni e
impianti e installazioni di altra dimen-
sione. Ricordiamo che la sistemazione
idrogeologica e forestale di montagne e
campagne è stata assai poco e male
affrontata anche in casi di patente

necessità… Ricordiamo l’eccesso di
lavori per viabilità ed altre strutture, a
cui corrisponde un evidente deficit di
manutenzione. Che altro dobbiamo
ricordare? (…) 
I- Quel che si è detto non riguarda
affatto soltanto una delle amministra-
zioni competenti (mettiamo la Regione)
bensì tutti insieme lo Stato, i Comuni,
le Province, gli enti e le società che
agiscono sul territorio (e, fra esse,
anche quelle che hanno per loro com-
pito di fronteggiare la criminalità, che
anche in questo settore è un cancro
dannosissimo).
II- La cittadinanza non può e non deve
considerarsi fuori da questo discorso.
La spinta all’abusivismo e alla pessima
gestione del territorio è una spinta che
ha radici diffusissime;(…) 
III- È giunto il momento di fare il punto
sullo stato del territorio in Campania
con uno scrupolo ed un rigore nuovi,
nonché con ferma volontà di avviare
un’azione conseguente (…) da tempo
gli allarmi non servono più, e tanto-
meno le deplorazioni; occorrono fatti
concreti e cospicui.
Oltre alla considerazione che quanto
innanzi si attaglia non solo alla Campa-
nia ma  alla quasi totalità delle regioni
italiane, non credo ci sia da aggiungere
una sola riga all’articolo del prof.
Galasso, che potrebbe benissimo com-
parire nelle cronache di oggi con la
stessa connotazione analitica di un
fenomeno mai superato in un Paese che
si indigna, si sorprende, finge di atti-
varsi  con i protagonisti di turno (il caso
dell’Aquila è emblematico) salvo,
spenti i riflettori e cessata l’attenzione
mediatica, riprendere l’ordinario,
dimenticare, cancellare dalla memoria
le scene, le sofferenze ed i lutti conse-
guenti ai disastri - che continuano a
chiamare naturali, ancorché siano nella
quasi totalità tutti opera dell’ “homo
sapiens”- pronti,  allorquando, com’è
inevitabile, i disastri si verificheranno
di nuovo,  a sorprendersi,  mostrare
sgomento, a denunciare, a ripetere
compunti nelle rituali passerelle istitu-
zionali promesse di messa in sicurezza,
di adeguati finanziamenti, di ricostru-
zioni rapide, etc…! Fino a quando?

Daiberto Petrone

La Cooper Standard (ex Metzeler) è sull’orlo del baratro. I lavoratori: «È finito il tempo della responsabilità»

Titoli di coda
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20 novembre 
Falsi pony express truffano gli
anziani, si presentano a casa delle loro
vittime con la scusa di consegnare finti
pacchi raggranellando solo nelle
ultime 48 ore ben 1.200 euro. La tec-
nica è semplice e collaudata: i falsi fat-
torini consegnano a casa di persone
sole o anziane pacchi vuoti fingendo si
tratti di computer o telecamere acqui-
state dai figli e non pagate per intero.
Le forze dell’ordine che indagano sul
territorio raccomandano a tutti di non
far entrare sconosciuti in casa propria. 

– Cambio al vertice della FIDAPA di
Battipaglia: nel corso di una bella ceri-
monia presso l’hotel San Luca ha
avuto luogo il passaggio delle conse-
gne nel direttivo locale dell’associa-
zione. Il vecchio direttivo, con Maria
Pia Cucino Presidente, Barbara Visco
Vice Presidente, Meladina Bernardo
Segretaria, Carmela Lecce Tesoriera,
lascia il posto al nuovo, capeggiato dal
nuovo Presidente Barbara Visco, e con
Meladina Bernardo Vice Presidente,
Anna Serriello Segretaria e Antonietta
Paolillo Tesoriera.

21 novembre
Nuovo aggiornamento sull’emergenza
lavoro del nostro territorio: i dipen-
denti della Cooper Standard, ex Met-
zeler, continuano il loro presidio paci-
fico davanti alla fabbrica e aspettano
risposte definitive dai vertici dell’a-
zienda entro la fine del mese. Sono
ben 354 i lavoratori a rischio a causa
dei tagli a settori importanti della pro-
duzione nello stabilimento di Battipa-
glia che comporteranno la diminu-
zione delle commesse di lavoro e dun-
que cassa integrazione e licenziamenti.
La richiesta dei lavoratori è netta: dare
il settore termoplastica allo stabili-
mento della piana del Sele per garan-
tire i posti di lavoro a rischio.

– Va deserto il Consiglio Comunale
che aveva tra gli argomenti più impor-
tanti lo scioglimento e la messa in
liquidazione della Nuova Manuten-
zione S.r.l, una delle due società in cui
l’amministrazione Santomauro ha
scisso, nel giugno 2010, la vecchia

Alba Nuova nella speranza di salvarne
attività e lavoratori. La liquidazione,
atto inevitabile, in quanto il Comune
non ha i fondi per rifinanziarla, è stato
oggetto di infuocati incontri sindacali
durante i quali si è cercato di mediare
le posizioni e di salvare più posti di
lavoro possibili. Ora la parola passa ai
politici, che però hanno disertato la
seduta consiliare. Tutto rimandato a
lunedì prossimo.

– Un albero per ogni nuovo nato: torna
per il secondo anno consecutivo la
festa dell’albero in città, al fine di
sensibilizzare gli alunni delle scuole
dell’obbligo verso le tematiche
ambientali. Prevista la piantumazione
di circa 50 arbusti, che rappresentano
simbolicamente i bambini nati nel
2010, presso la villa comunale di via
Belvedere, e la premiazione degli
alunni che abbiano realizzato il
miglior componimento sul tema del-
l’albero.

22 novembre
Continua la polemica tra il gruppo bat-
tipagliese di Forza Nuova e PD, IdV e
Federazione della Sinistra sull’istitu-
zione del Registro delle unioni civili,
mentre sono nuove le violente critiche
del presidente del Consiglio Provin-
ciale dr. Fernando Zara sulla que-
stione dello scioglimento della società
Nuova Manutenzione, giudicata “un
imbroglio e una truffa”.

23 novembre
Mentre il commercio locale è in piena
crisi, si dimette l’assessore al commer-
cio e al Suap Michele Marrandino,
con una nota in cui lamenta i troppi
impegni professionali che non gli con-
sentono di portare avanti il suo man-
dato. In realtà il cambio della guardia
pare fosse atteso da tempo, e pare
anche che sia già in pole position per
la sostituzione il commercialista Giu-
seppe Catarozzo, anche lui in quota
Liberal Democratici, gruppo fedele al
sindaco.

– Riapre stamane il distretto ASL di
Battipaglia di piazza San Francesco,
dopo il crollo di intonaco e calcinacci
dal solaio che aveva costretto i diri-
genti della struttura sanitaria ad un
giorno di chiusura. Effettuati i lavori
per mettere in sicurezza gli uffici, ma
in futuro si dovrà spicconare l’intera
struttura, con interventi sulle pareti sia
interne che esterne.

– S’infiamma il clima politico a causa
della vistosa assenza della maggioranza
dal Consiglio Comunale di lunedì
scorso; Cecilia Francese di Etica si
scaglia contro un’amministrazione che
non ha più i numeri per governare:
“Una coalizione che sulla carta conta
20-21 consiglieri, all’appello di un
Consiglio così strategico non è riuscita
a riunire più di 15 consiglieri”. Mentre
il capogruppo del PD Piero Lascaleia
e il capo staff del sindaco Salvatore
Anzalone attribuiscono la colpa delle
assenze a problemi di orario e di orga-
nizzazione. A queste accuse risponde
con decisione il Presidente del Consi-
glio dr. Ugo Tozzi, che ribadisce come
data e orario della convocazione siano
stati concordati con il Sindaco come
sempre, e che l’orario anticipato
rispetto al solito era dovuto ai molti
argomenti all’ordine del giorno e alla
lunghezza prevedibile per la seduta:
“Tocca alla maggioranza attrezzarsi per
essere presente, inutile attribuire colpe
ad una presunta disorganizzazione”. E
intanto i Responsabili Cuozzo e Salim-
bene stemperano la tensione negando
che la loro assenza fosse dovuta a dis-
sidi in maggioranza.

Cosa succede in città
a cura di Alessia Ingala

24 novembre
Battipaglia ha una nuova centenaria:
compie 100 anni la signora Maddalena
Saviello, nata il 24 novembre 1911, un
secolo di vita con 6 figli, 15 nipoti e 11
pronipoti.

– Parte in questi giorni un’attività di
monitoraggio straordinario del fiume
Tusciano, frutto della proficua colla-
borazione tra l’assessore all’ambiente
Massimiliano Casillo e la Protezione
Civile di Battipaglia guidata da
Andrea Vicinanza. La Protezione
Civile ha organizzato una squadra
composta da 5 addetti, 3 volontari e 2
tecnici, che verificherà gli argini del
tratto cittadino del fiume cercando
soprattutto sversamenti non autorizzati
e micro discariche, ma valutando
anche il rischio idrogeologico delle
sponde e delle abitazioni che vi sor-
gono accanto, per poter poi rimuovere
gli inconvenienti rilevati.

– E si dimette anche il dirigente comu-
nale del settore Programmazione e
Governo del Territorio ing. Matteo
Alfinito, forse per dissidi con il primo
cittadino, ma la nota ufficiale di dimis-
sioni parla di “motivazioni legate ad
impegni familiari”. Il delicato incarico
era stato conferito all’ingegnere batti-
pagliese dallo stesso Santomauro nel
febbraio scorso. Una prima incrinatura
nel rapporto tra i due si era già avuta a
settembre, quando il professionista si
era dimesso, per poi tornare sui suoi
passi quasi subito, dopo un incontro
chiarificatore con il sindaco, che anche
stavolta invita il tecnico a ripensarci,
smentendo ufficialmente le voci di un
dissidio tra i due sulle linee guida del
PUC, il Piano Urbanistico Comunale
che è in una fase delicata della sua ela-
borazione.

25 novembre
Come era nelle indiscrezioni filtrate da
subito, il nuovo assessore al commercio
è il commercialista battipagliese Giu-
seppe Catarozzo, classe 61, “sugge-
rito” dai consiglieri comunali Pastina e
Guerra. Il nuovo assessore è stato pre-
sentato in una conferenza stampa nella
mattinata di oggi a palazzo di città.

La sede di Nuova Manutenzione srl

26 novembre
Il Presidente della Battipagliese
Cosimo Amoddio lamenta il ritardo
nella consegna dello Stadio Pastena,
prevista per il 20 ottobre e che pare
ancora piuttosto lontana. Vegliano sui
lavori il consigliere delegato allo sport
Orlando Pastina e il consigliere dele-
gato alle opere pubbliche dr. Pino
Cuozzo, che assicurano tempi brevi
per la fine della sistemazione del
manto erboso, rallentato dai problemi
avuti dalla ditta che esegue i lavori.

– Entro la fine dell’anno partiranno i
lavori per l’ampliamento del cimi-
tero: è questo l’annuncio del sindaco
Santomauro che rassicura i cittadini,
spiegando che i rallentamenti sono
dovuti al ricorso presentato dalla ditta
non aggiudicataria della gara. Il pro-
getto del nuovo cimitero prevede un
investimento di oltre 13 milioni di
euro, ed è in parte finanziato dal con-
tributo dei cittadini.

27 novembre
Approvato e pubblicato il piano trien-
nale 2012-214 delle opere pubbliche:
previsti investimenti per 163 milioni di
euro. Presenti più o meno sempre le
stesse opere, in totale 85 interventi,
alcune slittate di anno in anno, come il
quarto ponte sul Tusciano, il parco
urbano del Tusciano, la ristruttura-
zione del sottopasso di via Roma e la
realizzazione di quello di via
Colombo; altre più nuove, come la
riqualificazione dell’ex Tabacchificio
che, uscito dalla STU, rientra nel
piano con una previsione di 4 milioni
di spesa per l’anno 2013.

28 novembre
Il Consiglio comunale, nella seduta di
seconda convocazione, ha approvato
lo scioglimento, e la successiva messa
in liquidazione, della società Nuova
Manutenzione srl.
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È una Cassa Rurale ed Artigiana di
Battipaglia impegnata su più fronti
quella che sta affrontando quest’ul-
tima parte dell’anno. E così, se da una
parte proseguono le attività di soste-
gno alla piccola e media impresa e alle
famiglie alle prese con gli effetti della
crisi, la banca battipagliese non si tira
indietro nemmeno rispetto a quelle ini-
ziative di respiro nazionale come l’in-
vito fatto dall’Associazione Bancaria
Italiana ad aderire ai Btp Days, i due
giorni scelti dall’Abi (28 novembre e
12 dicembre) per permettere l’acquisto
di Titoli del Tesoro senza pagare le
normali commissioni previste per que-
ste operazioni. Il tutto con l’obiettivo
di dare un chiaro segnale di impegno
per l’Italia. L’investimento in titoli di
Stato da parte dei cittadini può infatti
essere un contributo importante per
dimostrare la fiducia che gli italiani
hanno nel proprio Paese. Investire in
titoli di Stato italiani in questo
momento potrebbe aiutare a miglio-
rare l’attesa complessiva dei mercati
nei confronti dell’Italia. E il segnale di
questa iniziativa è stato pienamente
recepito dai soci e dai clienti della
Cassa Rurale di Battipaglia che lunedì
scorso hanno fatto la fila agli sportelli
per aderire al primo dei due Btp Days.
Il secondo giorno è previsto per lunedì

12 dicembre quando l’iniziativa verrà
replicata con focus sui titoli di nuova
emissione.
«Anche in questa occasione la nostra
Banca ha deciso di dare un segnale
concreto di condivisione in un’inizia-
tiva importante e dal forte significato
anche simbolico su come sia impor-
tante l’impegno di tutti per superare la
crisi – ha dichiarato il presidente della
Cassa Rurale ed Artigiana di Battipa-
glia, Silvio Petrone - In una situazione
difficile come l’attuale – ha proseguito
Petrone - anche piccoli ma significa-
tivi comportamenti come questa ini-
ziativa, possono esprimere risultati
positivi e, soprattutto, favorire la
ripresa di fiducia di cui necessita l’in-
tero nostro sistema economico». 
Insieme a queste iniziative di tipo
finanziario la Cassa Rurale non trala-
scia però i suoi tradizionali appunta-
menti con i Soci. Manca poco infatti
alla prossima Festa della Cassa Rurale
ed Artigiana di Battipaglia, quest’anno
prevista per domenica 18 dicembre, a
partire dalle ore 16, nella prestigiosa
cornice dell’Hotel Ariston di Paestum.
Una data quasi natalizia per l’ormai
tradizionale evento che quest’anno
sarà caratterizzato – fanno sapere dalla
sede di Piazza Antonio De Curtis –
dalla presenza del professor Fabrizio

Pezzani, docente dell’Università Boc-
coni di Milano, attento conoscitore
della storia dell’economia moderna.
La sua presenza e le sue parole –
secondo le intenzioni del Consiglio di
Amministrazione della banca battipa-
gliese – saranno anche una forte testi-
monianza per i giovani soci o figli di
soci che in occasione della Festa della
Cassa Rurale ed Artigiana di Battipa-
glia riceveranno le borse di studio per
aver tagliato brillantemente importanti
traguardi scolastici.
Non mancherà il momento artistico:
quest’anno in perfetta sintonia con il
momento dell’anno. Sul palcoscenico
del Teatro Ariston verrà infatti messa in
scena dalla compagnia teatrale di Elena
e Gaetano Stella, la “mitica” Cantata
dei pastori, uno degli spettacoli più
classici ed esilaranti della tradizione
napoletana. In molti l’hanno definito lo
spettacolo natalizio più bello e diver-
tente del nostro teatro regionale. Dalla
Cassa Rurale fanno anche sapere che
sarà però necessario prenotare in
quanto il numero dei posti è limitato.

Btp days e festa del socio
per la Cassa Rurale
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perchè investono più sistemi: corpo-
reo, emozionale, psicologico, fami-
liare, socioculturale e pertanto richie-
dono l’intervento di più professionisti:
l’insegnante/pedagogista, lo psico-
logo, l’ortottista, il logopedista, il neu-
ropsichiatra. Un ruolo chiave è svolto
dallo psicologo che oltre a fare la dia-
gnosi di DSA deve supportare l’inse-
gnante nell’approccio con l’alunno
dislessico e con la sua famiglia. Deve
guidare i docenti nella rilevazione dei
possibili segnali di rischio ricordando
loro che non sono abilitati a fare dia-
gnosi. Inoltre lo psicologo deve

seguire la famiglia nell’interazione
con il figlio dislessico in quanto troppo
spesso a causa di meccanismi di
rifiuto, sensi di colpa, vergogna e
paura, essa diventa il primo ostacolo
per una diagnosi precoce, indispensa-
bile per un buon recupero del bam-
bino. Dati recenti indicano che su 100
bambini sottoposti a trattamento per
problemi di lettura entro il settimo
anno d’età, una percentuale alta
(85/90%) raggiunge lo stesso livello di
abilità dei coetanei privi del disturbo.
Se, invece lo stesso intervento viene
effettuato dopo il compimento del
nono anno d’età, la percentuale si
riduce fino al 25%. 
Lo psicologo deve fare in modo che il
bambino recuperi l’autostima lesa
attraverso giudizi, offese, etichette
“bambino difficile”, “bambino pro-

blema”, date con grande superficialità.
Impotenza, senso di colpa, fallimento,
frustrazione, aggressività, depres-
sione… I danni psicologici fatti allo
studente, al figlio, sono tanti. Occorre
dare il giusto volto al problema
La dislessia non è una malattia, è un
nome per indicare un diverso modo di
elaborare le informazioni che si mani-
festa con una difficoltà nell’imparare a
leggere in particolare nella correttezza
e rapidità di lettura. Accoglienza,
empatia, integrazione sono dimensioni
da cui non si può prescindere.
Per correggere gli errori che si sono

commessi fino ad ora nei con-
fronti di questi bambini è fon-
damentale  formare e informare
gli educatori (insegnanti e fami-
liari); per andare incontro a
questa esigenza l’associazione
Sophis di Battipaglia ha orga-
nizzato un corso, tenuto ad
Eboli il 19 e il  26 novembre
scorso, dal titolo: La Dislessia:
dal riconoscimento al recupero
didattico che ha avuto come
relatori la dottoressa Thea Gra-
zia Quaranta, presidente AID
(Associazione Italiana Disles-
sia) per la sezione di Salerno, la
dottoressa Serafina Gaito,
esperta in DSA, il dottore
Nicola Di Lorenzo, specialista
in Oftalmologia e Optometria,
il dottor Michele Conte, neuro-

psichiatra infantile e la sottoscritta in
qualità di psicologa clinica. L’evento,
rivolto in particolar modo ai dirigenti
scolastici, ai docenti e agli operatori
sanitari, è stato seguito da numerosi
partecipanti e tra gli altri aspetti della
problematica dei DSA ha messo in
evidenza come sia importante, fonda-
mentale e necessaria la collaborazione
scuola-famiglia. 
Inoltre durante i lavori è stato sottoli-
neato l’indispensabilità dell’intervento
di esperti, quali lo psicologo, per l’ap-
proccio e il sostegno sia ai bambini con
DSA che ai  docenti e alle famiglie.

Dr.ssa Anna Linda Palladino
Psicologa
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Perché questo bambino non sa leggere?
Perché scrive così male?
Perché non sa le tabelline?
Frequenti domande che continuano a
porsi insegnanti e genitori senza riu-
scire a dare una risposta giusta.
Da un anno è entrata in vigore la nuova
legge 170/2010 “Nuove norme in mate-
ria di disturbi specifici di apprendi-
mento in ambito scolastico”, a sostegno
delle persone con DSA. Essa riconosce
e definisce la dislessia, la disgrafia, la
disortografia e la discalculia come diffi-
coltà specifiche di apprendimento
(DSA) e pone al centro dell’attenzione
la persona, il discente.  Essa  ha
introdotto nuovi e importanti
principi tesi a favorire il suc-
cesso scolastico, anche attra-
verso misure didattiche di sup-
porto,  a garantire una forma-
zione adeguata e a promuovere
lo sviluppo delle potenzialità
(art. 2).
In tale ambito, un ruolo fonda-
mentale è assunto dalla Scuola
che ha la responsabilità di pro-
muovere un ambiente che con-
senta agli studenti di concor-
rere attivamente al proprio pro-
cesso di apprendimento, appli-
cando una didattica persona-
lizzata, con forme efficaci e
flessibili di lavoro scolastico,
adottando metodologie e stra-
tegie educative adeguate, intro-
ducendo strumenti compensativi, com-
presi i mezzi di apprendimento alter-
nativi e le tecnologie informatiche,
nonché misure dispensative da alcune
prestazioni non essenziali ai fini della
qualità dei concetti da apprendere
(art. 5).
Tali provvedimenti assumono una loro
validità se collocati all’interno di ade-
guate modalità metodologiche e didat-
tiche, organizzate e pensate da docenti
che si pongono loro stessi come primi
mediatori didattici.
A questo riguardo, l’art. 2 della
L.170/2010 precisa che l’adozione di
forme di verifica e valutazione ade-
guate alle necessità formative degli
studenti costituisce un elemento di
garanzia per il diritto allo studio.
I DSA sono problematiche che neces-
sitano di approccio bio-psico-sociale

Disturbi dell’apprendimento: la dislessia

Berlusconi si è dimesso e, oltre che dai
provvedimenti ad personam che impe-
gnavano i nostri parlamentari (ben 37
leggi varate a suo uso e consumo dal
1994 al 2010 con un costo di circa 2
miliardi!), ci ha liberato anche della
sua ingombrante presenza televisiva.
Ma c’è un nuovo politico protagonista
mediatico in Italia, che non è il sobrio
presidente del consiglio Mario Monti.
Indovinate chi è? Matteo Renzi, il sin-
daco di Firenze, che è l’uomo del
momento nei Tg italiani: già in ottima
posizione da gennaio per presenza
televisiva, nel solo mese di ottobre è
schizzato a ben 16 minuti di dichiara-
zioni sui 7 telegiornali nazionali,
primo assoluto fra i sindaci.

Tagliare i costi della politica è uno
degli imperativi categorici del nuovo
governo di salute pubblica, e speriamo
lo faccia sul serio e su larga scala! Ma
intanto è bello dare un’occhiata a pic-
coli comuni virtuosi che, in giro per il
nostro Paese, danno già il buon esem-
pio in questo senso: a Piedimonte
Matese, in una provincia come quella
di Caserta non sempre agli onori della
cronaca per buone notizie, la giunta
già dal 2007 rinuncia ad un totale di
100.000 euro l’anno di indennità di
carica, che vengono utilizzati que-
st’anno per rimborsare le tasse univer-
sitarie agli studenti meritevoli e in dif-
ficoltà economica. 

A San Lorenzo del Vallo, in provincia
di Cosenza, sindaco e consiglieri di
maggioranza si sono sospesi le inden-
nità per comprare 24 quintali di carta
per il Tribunale di Catanzaro, in rispo-
sta al grido d’allarme lanciato dal
magistrato Borrelli sul rischio paralisi
per mancanza di risorse.

Ma quanto costa la casta all’Italia? Il
nostro Paese è al primo posto per spesa
per l’indennità dei parlamentari in
Europa, con 11.704 euro di stipendio
pagato da noi contribuenti. Lo stato
che si trova al secondo posto di questa
classifica, l’Austria, è comunque a
distanza siderale da noi con 8.882

Sconfinando
Notizie dal mondo

a cura di Alessia Ingala

euro, seguita da Olanda con 7.177
euro e Germania con 7.009 euro. La
media europea è di 5.339 euro. Una
curiosità: il presidente della provincia
di Bolzano guadagna in media 25.600
euro, mentre Vladimir Putin, Presi-
dente della repubblica Russa, ne gua-
dagna appena 4.860.

Ma svaghiamoci con qualche buona
notizia dall’estero: dopo più di 300
anni in Gran Bretagna cambia la
legge sulla successione al trono; i 16
Paesi del Commonwealth hanno abo-
lito la precedenza dei maschi sulle
femmine per cui se William e Kate, la
nuova coppia reale, dovesse avere
come primogenita una bimba, sarà lei a
diventare regina. L’annuncio rivoluzio-
nario è stato dato da David Cameron in
un discorso da Perth, in Australia. 
Ah, non per insistere, ma… nonostante
i tagli operati dal Presidente Napoli-
tano, il Quirinale continua a costare
circa il triplo di Buckingham Palace! 

Dalle colonne del prestigioso
Washington Post, Marty Nemko, pro-
fessore all’Università di Berkeley, ha
lanciato un suggerimento rivoluziona-
rio e  molto suggestivo per tenere l’i-
struzione al passo con i tempi: sosti-
tuire nelle scuole dell’obbligo la geo-
metria con il management, la trigono-
metria con corsi di imprenditoria. Al
posto dei teoremi di Pitagora, Talete
ed Euclide insegnare ai ragazzi perso-
nal finance e risoluzione dei conflitti.
Sareste d’accordo voi?

E per chiudere, l’ultima trovata di
Pechino per aggirare le norme a tutela
dei prodotti tipici italiani: ribattezzare
con nomi di città italiane villaggi del-
l’Estremo oriente, così che troviamo in
Cina i paesi di Parma e Cremona, da
dove giungono il prosciutto di Parma e
i violini di Cremona rigorosamente
made in Cina, con un danno per il vero
made in Italy che si attesta intorno ai
60 milioni di euro l’anno. Del pro-
blema si occuperà ora Strasburgo.
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Via Ricasoli, 35 - Battipaglia Via Ricasoli, 35 - Battipaglia

DDOOVVEE  TTRROOVVAARREE
Oltre che nei seguenti punti di distribuzione il giornale 

è reperibile presso tutte le aziende sponsor

CCEENNTTRROO

PLAVA CAFÈ VIA PLAVA

PIZZERIA SANDOKAN VIA PLAVA

BALNAEA VIA PLAVA

EDICOLA LANCELLOTTI VIA DE DIVITIS

ANTONELLA ACCONCIATURE VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA VIA TURATI

EDICOLA FORLANO VIA GRAMSCI

DOMUS CAFFÈ P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA P.ZZA FARINA

CAFFETTERIA MOKÌ P.ZZA MORO

BAR 2 NOTE VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ VIA ITALIA 

BAR MIGNON VIA ITALIA

EDICOLA PALUMBO VIA ROMA

L’ANGOLO DEL DOLCE CAFFÈ VIA ROMA

BAR DEL CORSO VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA ARCIULO VIA ROMA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR GRANOZIO VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

BAR MAZZINI VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE VIA MAZZINI

BAR VARESE VIA P. BARATTA

MORIAN CAFFÈ VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE VIA AVELLINO

TABACCHI REALE VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D. VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA P.ZZA S. FRANCESCO 

EDICOLA CORVO VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN VIA OLEVANO

SSEERRRROONNII

BAR DEL PROFESSORE VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA VIA SERRONI

EDICOLA CAIAZZO VIA SERRONI

CAFFÈ CATINO VILLA COMUNALE

BAR PLANET VIA ADRIATICO

SS..  AANNNNAA

TABACCHINO BRESCIA VIA P. BARATTA

LOUNGE BAR FERRAIOLI VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS VIA P. BARATTA

BAR IMPERIAL VIA P. BARATTA

LA CAFFETTERIA VIA P. BARATTA 

EDICOLA RICCIARDI VIA P. BARATTA

LO ZIBALDONE VIA PALATUCCI

ONDA CAFÉ VIA PALATUCCI

VIOLET CAFÈ VIA CONFALONIERI

BAR CHANTALL VIA PRIMO BARATTA

EDICOLA DA RAFFAELLA VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E. VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR S.S.19

CAFFÈ RIVER VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA VIA DE GASPERI

GRAN CAFÈ VITTORIA VIA GONZAGA

NA TAZZULELLA E CAFÈ VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA VIA GONZAGA

BAR TITAN VIA S.ANNA

SSAANNTTAA  LLUUCCIIAA  --  AAVVEERRSSAANNAA  

BAR TABACCHI BATTAGLIA SANTA LUCIA

BAR TABACCHI ITALIA VIA AVERSANA

VVIIAA  RROOSSAA  JJEEMMMMAA  --  TTAAVVEERRNNAA

BAR SAN LUCA S.S. 18

SPILUCCHIO S.S. 18

BAR PIERINO S.S. 18

EDICOLA MONTONE VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT PARCO DELLE MAGNOLIE

BAR MIRÒ S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

EDICOLA ROMANO S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE VIA TURCO

BBEELLVVEEDDEERREE

BAR O’SCUORZOVIA BELVEDERE

BAR D&DVIA BELVEDERE

BAR JOLLY VIA BELVEDERE

EDICOLA PISCIOTTANOVIA VICINANZA

TABACCHINO WILLY VIA BELVEDERE

BAR ALESSIA VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Pellicola e vinile
a cura di Alfredo Napoli

SONGS IN THE KEY OF LIFE Stevie Wonder

Funky. Soul. R&B. Pop. Rock. Poli-
tica. Amore. Protesta. Fratellanza.
Mescolate il tutto con un’enorme
dose di genio. Risultato: Songs in the
Key of Life, Stevie Wonder, 1976.
Il perché di un ventaglio così ampio
di stili e tematiche si evince proprio
dal titolo, “Canzoni in chiave di
vita”: è la vita stessa un turbinio di
speranze e delusioni, alti e bassi,
sconfitte e vittorie.
Vita che inizia, raccontata dalle
risate di una neonata in Isn’t She
Lovely, dedicata alla figlia Aisha; la
vita difficile e spietata del quartiere
degradato della grande metropoli
americana in Village Ghetto Land; la
speranza di affidarsi al proprio Dio
per vivere una realtà meno oppri-
mente di Have a Talk with God; la
gloriosa vita della società civile
americana, che è arrivata dove è arri-
vata grazie al contributo di tutti,
bianchi, afroamericani, asiatici o
ispanici che siano, raccontata magi-
stralmente in Black Man; la vita

della musica americana e delle sue
grandi voci: Ella Fitzgerald, Louis
Armstrong e Duke Ellington, vene-
rati nella famosissima Sir Duke; la
vita spensierata dell’infanzia, delle
prime amicizie, dei primi amori evo-
cata nella funky I Wish; l’invito a
vivere la propria vita proiettati verso
il futuro, verso il cambiamento,
invece che accontentarsi di vivere
gloriandosi del passato, di Pastime
Paradise; la constatazione che forse
al giorno d’oggi (allora come
adesso) ci sarebbe bisogno di met-
tere più amore nelle nostre vite, in
Love’s in Need of Love Today, can-
zone di apertura dell’album; la vita
del pianeta Terra vista da un abitante
di Saturno (in Saturn), che non si
spiega le guerre, le prepotenze di
alcuni popoli su altri, e tutte le nostre
abitudini che non trovano corrispon-
denza sul suo pianeta, dove mesta-
mente decide di ritornare; la spe-
ranza di vivere un giorno in un
mondo migliore, guidato dall’amore

e dalla fratellanza, cantata in Zulu,
Spagnolo ed Inglese di I am Singing.
Ampio spazio infine è dedicato all’a-
more, in tutte le sue forme: da quello
non corrisposto e disperato di Ordi-
nary Pain e di All Day Sucker, all’a-
more ormai finito di Summer Soft ,
fino all’amore sconfinato, felice,
appagato di Another Star, Knocks
Me Off My Feet, Ebony Eyes, If it’s
Magic, Joy Inside My Tears e soprat-
tutto della bellissima As. Comple-
tano l’album le strumentali Contu-
sion e Easy Goin’ Evening.
«Ringrazio Stevie Wonder per NON
aver fatto nessun disco quest’anno»,
dice scherzosamente Paul Simon nel
ricevere il Grammy nel ’76. Infatti
Wonder aveva vinto le ultime due
edizioni con gli album Innervisions e
Fulfilligness’ First Finale, che,
insieme a Talking Book, rappresen-
tano quello che sarà chiamato il
“periodo classico” di Stevie Wonder,
di cui Songs in the Key of  Life sarà
il culmine. Wonder impiegherà ben
due anni (avvalendosi di ben 130
collaboratori) per completare la sua
opera più ambiziosa (21 tracce
distribuite su 2 LP e un extra EP),
tornando più e più volte su ogni sin-
golo particolare di ciascuna traccia,
per ottenere quanto di più vicino alla
perfezione, anche a costo di rinviare
l’uscita dell’ormai attesissimo
album, tanto che la Motown distri-
buirà ai fans delle T-Shirts con su
scritto “Abbiamo quasi finito”.
Songs in the Key of  Life è una vera e
propria pietra miliare nella storia
della musica, e da esso attingeranno
a piene mani tutte le nuove genera-
zioni di artisti Funky, R&B e non
solo. E pensare che Stevie Wonder
nel 1975 pensava di ritirarsi dalle
scene! Buon ascolto.
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al pubblico un’offerta ampia di tutti
quei prodotti di gadget e merchan-
dising che sono legati al mondo del
fumetto, dell’animazione e del
cosplay, Salerno Comicon curerà
un’area editoriale con le principali
pubblicazioni presentate recente-
mente a Lucca Comics.
Da visitare le mostre a tema che ci
saranno per tutti i giorni della fiera.

Lorenzo Mattotti: Hänsel & Gretel
In arrivo a Salerno Comicon, e
subito dopo al MARTE | media-
teca, arte, eventi di Cava de’ Tir-

reni, una straordinaria mostra di
tavole originali di grande formato
di Lorenzo Mattotti che rivisita
Hänsel & Gretel, celeberrima
favola dei fratelli Jacob e Wilhelm
Grimm. Mattotti rivisita la fiaba
illustrando il libro edito nel 2009
da Orecchio Acerbo.

Dylan Dog 25 anni:
il mito di una generazione
In collaborazione con il Centro
Fumetto “Andrea Pazienza” di
Cremona e Sergio Bonelli Editore,
grazie al supporto del collezionista
campano Pietro Balzano, in arrivo,

dopo la prima tappa cre-
monese a Santa Maria
della Pietà la mostra che
celebra il primo quarto di
secolo del celebre Indaga-
tore dell’Incubo creato da
Tiziano Sclavi.

10th Art Studio presenta:
Shadows on the Vatican
In anteprima per Salerno
Comicon esposizione di
tavole a fumetti originali e
stampe realizzate da
Daniela Di Matteo per la
nuova avventura grafica
prodotta da 10th Art Stu-
dio e Adventure Produc-
tions. In mostra anche studi
dei personaggi e dei relativi
rendering 3D, oltre a una
galleria di omaggi di grandi
illustratori e fumettisti.

Giuseppe Palmentieri

Arriva Salerno Comicon
Napoli Comicon ha deciso di
organizzare un’altra manifesta-
zione sul mondo del fumetto e
dell’intrattenimento ludico in
Campania. Finalmente ci sarà
Salerno Comicon! Organizzato
dall’associazione Comicon e da
VISIONA, realizzato in collabora-
zione con Doppiavù Studio e Gol-
den Store e si avvale del patroci-
nio e della collaborazione del
Comune di Salerno, grazie alla
quale ci sarà una location di presti-
gio: il centralissimo Complesso
Monumentale di Santa Sofia, già
sede di mostre ed eventi
dal respiro internazionale.
La  mostra mercato si svol-
gerà nei giorni dall’8 all’11
di dicembre, con un prezzo
del biglietto davvero spe-
ciale: solo 5 euro per tutti
e quattro i giorni.
Golden Store, inoltre, sarà
presente con uno stand al
secondo piano del com-
plesso, con tante novità,
arretrati e tante sorprese!
Sarà allestita una grande
area ludica, con tornei e
dimostrativi di numerosi
giochi, interventi live di arti-
sti e disegnatori che si esibi-
ranno dal vivo, perfor-
mance musicali dedicate al
mondo del fumetto e,
soprattutto, la Sfilata
Cosplay, coordinata dal
team degli AnimeBoarders,
evento irrinunciabile della
manifestazione. Oltre alla
presenza di negozi e di col-
lezionisti, che garantiranno

Fumetti

Ginnastica ritmica nelle scuole

Il 21 novembre l’a.s. Lasisì Ginna-
stica Ritmica di Battipaglia con la
cerimonia della Festa dell’Albero,
organizzata dal Comune di Battipa-
glia, ha dato inizio al progetto La
Ginnastica Ritmica nelle scuole.
Tale progetto si svilupperà con gior-
nate dimostrative e di studio della
ginnastica ritmica che si svolgeranno
presso le scuole primarie, secondarie
di primo e secondo grado di Battipa-
glia che aderiranno al programma.
Tali incontri sono da considerarsi di
carattere ludico, aggregativo, cultu-
rale e sportivo e si pongono specifici
obiettivi educativi e formativi, privi-
legiando il ruolo dell’educazione
motoria. Infatti la ginnastica ritmica

favorisce un sana crescita fisica e
accelera lo sviluppo cognitivo. L’au-
spicio è quello di favorire la diffu-
sione del concetto di pratica spor-
tiva, sensibilizzando la comunità ad
un approccio che privilegi l’inclu-
sione delle attività motorie nella vita
quotidiana soprattutto dei giovanis-
simi. L’esperienza nelle scuole si
concluderà con un evento: il Galà di
Natale di Ginnastica Ritmica che
vedrà l’esibizione delle allieve della
scuola Lasisì e avrà luogo il pros-
simo 21 dicembre presso il palaz-
zetto dello sport Bruno Zauli che si
proporrà così come spazio idoneo a
praticare tale attività sportiva.

Le ginnaste della a.s. Lasisì (Foto di Carlo Ferrara)

Lo scorso 21 novembre 
Roberta Maffettone
ha brillantemente conseguito
presso l’Università degli Studi di
Salerno la Laurea specialistica in
Ingegneria Ambiente e Territorio,
con la votazione di 110 e lode.
L’Ing. Maffettone ha discusso
una tesi sperimentale, svolta
presso l’Università di Cranfield
(Inghilterra), sui sistemi MBR 
(bioreattori a membrana) per la
depurazione delle acque reflue. 

A Roberta, da sempre
vicina a Nero su Bianco, le
congratulazioni della redazione.
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Basket

La Solar Energy sta vivendo un
periodo ricco di novità e muta-
menti: le dimissioni di Renato
Sabatino con la conseguente pro-
mozione di Pierluigi Orlando
(nella foto) a capo allenatore, poi la
scelta di Lorenzo Martinelli come
senior coach ad affiancare il gio-
vane tecnico di Battipaglia e per
finire la buona prova, purtoppo non
vincente, sostenuta a Chieti contro
una formazione prima in classifica
ed accreditata per la promozione
nella massima serie. In tale contesto
il calendario ha riservato alle
ragazze di Rossini un doppio osta-
colo veramente difficile: la gara
casalinga contro Orvieto e la tra-
sferta a Ragusa, vale a dire il con-
fronto con altre due corazzate della
serie A2 . Il test per misurare con-
cretamente quanto siano fondate le
ambizioni di playoff della Solar
Energy è iniziato dunque con il con-

Nuvole per la Solar Energy
campo molta tensione che induce
entrambe le formazioni a sbagliare
molto. C’è comunque equilibrio per
quasi tutto il primo quarto e solo nel
finale del periodo Orvieto prende
un vantaggio più consistente chiu-
dendo sul 17 a 12. La squadra
ospite difende veramente bene ed
inoltre può contare su un organico
più completo oltre che sulla giovane
play Tripalo che conduce la squadra
con una sicurezza e personalità da
veterana. La diversa consistenza
delle due panchine si tocca con
mano nel secondo quarto quando i
coach intensificano le rotazioni
delle giocatrici in campo ed Orvieto
riesce ad andare in fuga portandosi
fino al più quindici sul 36 a 21,
risultato su cui si va al riposo lungo.
Nella ripresa Battipaglia cerca
ovviamente di riportarsi in partita e
ci riesce nel finale del terzo periodo
sospinta da due canestri consecutivi

di Elena Riccardi e da un suo assist
sotto canestro per la pivot Rejchova
che non può sbagliare. Una fiam-
mata che riduce lo svantaggio a
meno dieci, 46 a 36, ma viene pur-
troppo vanificata da un tecnico
fischiato dagli arbitri alla panchina
locale per proteste contro l’enne-
sima decisione dubbia. I due tiri
liberi ed il possesso di palla aggiun-
tivo ridanno nuovo slancio ad
Orvieto consentendogli di chiudere
il terzo periodo sul 55 a 36, con un
parziale di 9 a 0. L’ultimo quarto è
accademia, riesce solo a confermare
come in questa occasione Battipa-
glia sia stata certamente inferiore
alla squadra ospite, uscita vittoriosa
dal PalaZauli con il punteggio
finale di 68 a 48, dimostratasi alla
fine più compatta e solida mentre la
Solar Energy, al di là dei demeriti
individuali, che pure ci sono stati,
sembra non aver ancora trovato la

fronto con la squadra umbra. Lo
starting five è Di Battista, Granieri,
Pieropan, Riccardi e Rejchova, con
Zerella ancora out per infortunio.
Già dalle prime battute si vede in

Pierluigi Orlando, 
il nuovo coach della Solar Energy

sua identità come gruppo. Non va
certo dimenticato che la squadra di
quest’anno presenta sostanzial-
mente sette elementi nuovi su dieci,
per cui è evidente che ha bisogno di
tempo per amalgamarsi e parlare un
linguaggio tecnico, tattico e men-
tale condiviso. Inoltre, il cambio di
panchina ha reso ancor più com-
plesso il quadro e, se è vero che il
campionato è ancora lungo ed è
quindi importante farsi trovare
pronti e competitivi soprattutto nel
finale di stagione, tuttavia è anche
necessario non perdere troppo ter-
reno dalle squadre di testa.  Per cui:
buon lavoro Solar Energy! 

Valerio Bonito

Calcio

La Battipagliese rimedia una sonora
sconfitta in terra sicula al comunale
“Alessandro Scrofani Salustro” contro
un Palazzolo in grande forma: 3 – 1 il
risultato finale, nonostante la reazione
di un buon secondo tempo che però
non è bastata a recuperare un risultato
ormai compromesso dalle 3 reti
subite. A fine gara sia il tecnico Ser-
gio La Cava sia i giocatori non hanno
raggiunto la sala stampa, lasciando al
direttore sportivo Antonio Sposito il
duro compito di  commentare la scon-
fitta :“La gara è stata condizionata dal
gol di apertura dei siracusani, e anche
da qualche decisione arbitrale discuti-
bile, come il rigore a dir poco gene-
roso concesso al ‘32”. Il direttore
sportivo continua: “La squadra è ora
in silenzio stampa, ma è un gruppo
molto giovane e possiamo senz’altro
raggiungere una tranquilla salvezza,
se possibile in anticipo rispetto alla

del campionato, ma nelle ultime setti-
mane, forse perché avevano avuto
sentore della mia decisone e quindi
psicologicamente erano già proietta-
tati verso altri lidi, i calciatori non
sono riusciti ad esprimersi al meglio».
Nella lettera di dimissioni del presi-
dente Amoddio leggiamo, fra l’altro,
un passaggio forte sui “mancati impe-
gni” da parte dell’amministrazione
comunale: «…sono costretto a regi-
strare l’inattuazione degli impegni,
precisi e a breve termine nei confronti
miei e di tutta la collettività sportiva,
assunti in occasione della conferenza
stampa su Il Futuro della Battipa-
gliese tenutasi nella aula Conferenze
del Palazzo di Città il 30 giugno u.s.
Una mancata attuazione che nel
tempo ha creato evidenti difficoltà
all’attuale campionato e rischia di
mettere in pericolo il futuro stesso
della squadra calcistica cittadina». Il

fine del campionato”. Ma i volti scuri
a fine gara presagivano qualcosa di
più che la comprensibile delusione per
la sconfitta: e infatti il presidente
Cosimo Amoddio (nella foto) lunedì
28 novembre ha rassegnato le proprie
dimissioni. L’A.s.d. Battipagliese ha
diffuso la notizia  delle dimissioni del
presidente e dei soci tutti con un
comunicato stampa, dal quale si
apprende che, unitamente al presi-
dente, hanno rassegnato le dimissioni
anche il tecnico Sergio La Cava e il
suo vice Eduardo Gargiulo. Il mas-
simo dirigente bianconero spiega: “È
una decisione dolorosa e inevitabile
considerando che le parti in causa
sono venute meno agli impegni. I
tifosi hanno fatto troppo poco, mentre
l’amministrazione non ha mantenuto
la parola né per quanto riguarda l’a-
spetto economico né per quanto
riguarda i tempi di consegna del

presidente conclude la dolorosa nota
di dimissioni con un passaggio sul
suo attaccamento ai colori della Batti-
pagliese che «…sarà motivo di soste-
gno a quanti saranno in condizione di
portare avanti il cammino della nostra
squadra».

Mimmo Polito

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì
16 dicembre

Battipagliese ko, si dimette Amoddio
campo”. Relativamente alle dimis-
sioni del tecnico, Amoddio com-
menta: «Avevo allestito una squadra
che poteva anche puntare alla vittoria

Cosimo Amoddio
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